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di Rocca Teresa
 
Io sottoscritta ROCCA TERESA, nata a Catanzaro il 06/01/1953 ed ivi residente, rendo testimonianza della grazia ricevuta per intercessione da NUCCIA TOLOMEO.

Mia figlia, Patrizia, nel mese di Giugno del 2008, si trovava ricoverata, presso l'Ospedale Civile "Pugliese" dove giorno 09/06/2008 partoriva, con un travaglio lungo, un bellissimo bambino. Durante il parto, aveva subito una grande lacerazione di 1° grado con tantissimi punti, sia interni che esterni con un diffuso edema e tante emorroidi fin sopra il coccige.

Più passavano i giorni, più mia figlia stava male; avvertiva un grande dolore e un peso sia sopra la vescica, sia dietro il retto, che non le permetteva di stare in piedi, né camminare, né muoversi nel letto, come se fosse paralizzata. Nonostante il ghiaccio, le pomate e tutto quello che poteva essere dato, nessuno riusciva a far calmare il dolore.


Io, come mamma, non sapevo cosa fare. L'unico mio rifugio è sempre stata ed è la preghiera. Giorno 12 giugno 2008, mi recai presso la cappella dell'ospedale, presentando a Dio, in ginocchio, fino all'altare, la mia disperazione, in lacrime, e pregandolo con intensità.

Mi sono messa, anche a leggere e a pregare uno dei messaggi di NUCCIA TOLOMEO che si trovavano sopra i banchi della Chiesa e "chiesi" a Nuccia Tolomeo, pregandola di intercedere presso Dio, per fare stare bene mia figlia.


Presa dalla disperazione, bussai alla porta dei Cappuccini che si trova vicino la Cappella, e mi fu aperta da Padre Pasquale, al quale raccontai tutto. Padre Pasquale mi invitò a ritornare a casa e mi disse che sarebbe sceso nel reparto a trovare mia figlia.

Quando rientrai dopo un paio d'ore, trovai mia figlia, che avevo lasciato con mia cognata, sorridente e serena e mi raccontò quello che era accaduto: "Mamma, sei stata tu a far scendere padre Pasquale, perché, come mi ha dato la Santa Comunione, dopo quasi cinque minuti ho cominciato ad avere fortissimi dolori, come se dovessi partorire di nuovo, fino a quando mi sono liberata dal grande peso. Era una grande occlusione intestinale (fecaloma), che mi aveva provocato tanto dolore e che nessuno aveva capito”. 

Nello stesso giorno un’infermiera, come un angelo, si è presa cura di mia figlia facendole delle medicazioni mirate (che nessuno aveva fatto prima per curare l'edema e l'ematoma). Da quel momento mia figlia è andata pian piano a migliorare.

“Dio, ti ringrazio di averci mandato su questa terra NUCCIA TOLOMEO, perché Lei ha intercesso con la sua preghiera per far stare bene mia figlia”.

(Catanzaro, 05/07/2009 )                                      In fede             ROCCA TERESA
